
 
 

Verbale del giorno Comitato Cantonale 

Mercoledì 25 maggio 2023, ore 19.45,  

Casa del Popolo, Bellinzona 

  
19.45 Lista presenza e consegna carta di voto 

20.10 Apertura del comitato cantonale, elezione scrutatori e approvazione verbale 

Verbale approvato all’unanimità 

20.10 Discorso di Fabrizio Sirica. Le elezioni sono state una delusione, ma dopo attenta analisi 

adesso dobbiamo ripartire senza farci condizionare dal risultato delle cantonali. Dobbiamo partire 

da zero e vincere la partita delle elezioni federali. La squadra che vince, ossia quella del 2019, non 

verrà cambiata. Puntiamo sulla continuità. Ma questa è una lista forte anche per i temi che porta. 

La nostra lista infatti porta al centro le cittadine e i cittadini e i temi importanti per il nostro 

cantone. Bruno Storni, per l’ambiente, Laura Riget per il tema delle casse malati, Nora Jardini Croci 

Torti, per il tema della parità e lavoro, Laura di Corcia per la cultura, Danilo Forini per il tema 

dell’inclusione e socialità, Mario Amato tema della migrazione, Adriano Venuti, tema degli 

inquilini, Alice Ambrosetti per il tema aree e agricoltura di montagna  

20.25 Presentazione delle candidature alle elezioni nazionali*: Roberto Malacrida. Non abbiamo 

scelto dei nomi ma delle persone competenti esperte e affidabili. Si tratta di una lista 

paritaria, rappresentante di tutte le regioni e di tutte le età: dai 28 ai 68 anni. 

Roberto Malacrida ringrazia le persone che si sono messe a disposizione ma che non sono 

state scelte. 

Candidature per il Consiglio nazionale proposte e approvate dalla direzione: Bruno Storni, 

Mario Amato, Alice Ambrosetti, Laura Di Corcia, Danilo Forini, Nora Jardini Croci Torti, Laura 

Riget e Adriano Venuti. 

20:40  Fabrizio Sirica presenta la candidatura per il Consiglio degli Stati: Bruno Storni. E ribadisce 

che la candidatura di Mario Branda sarebbe stata interessante ma che lui non era 

disponibile. 

20:40: Discussione sulla lista: Aurelio Sargenti critica la comunicazione del PS: il pasticcio 

comunicativo sulla lista degli Stati che non avrebbe dovuto esserci. Le candidature avrebbero 

dovuto essere rese pubbliche solo dopo il CC e anche l’alleanza rosso-verde sembra essersi 

persa per strada.  

Santiago Storelli contesta come è stata formata questa lista. E ribadisce la sua contrarietà 

alla lista, perché mancano giovani radicali alla lista PS e auspica che il PS, in un futuro metta 

in lista due candidature GISO. 



 
R. Malacrida risponde che lui è favorevole alla presenza di giovani. Ma è la GISO che ha 

deciso di non far parte della lista. La loro non scelta avrebbe messo le due persone in 

difficoltà. 

Joy Cometta trova che la candidatura di Bruno Storni agli Stati sia come volerlo sacrificare. 

Pierfanco Demaria: ammira i giovani della GISO ma disapprova il silenzio della direzione su 

alcuni argomenti non progressisti. Importante analizzare i risultati più serenamente. Il 

progetto rosso-verde non è stato recepito come un vero programma dall’elettorato. Bisogna 

fare un’analisi profonda. 

Marco D’Erchie: risponde a Santiago Storelli. I cand GISO sono stati tolti dalla lista perché la 

GISO si è tirata indietro. Questa lista è una lista con persone che lavorano per la cittadinanza 

anche se non forzatamente nella politica. Dobbiamo credere in questa lista e sosteniamo i 

candidati con entusiasmo. Abbandoniamo le polemiche e andiamo avanti. 

Fabrizio Sirica: concorda con Aurelio Sargenti che l’intervista di A. Venuti è stato un pasticcio 

comunicativo ma non c’è nessuna rottura politica. La comunicazione dei candidati prima del 

CC è stato voluto per poter discuterne con cognizione di causa. Il progetto rosso-verde non è 

un progetto elettorale ma è un progetto a lungo termine e noi l’abbiamo sempre ribadito. 

C’erano altri nomi per la lista agli Stati anche Boas Erez era una candidatura possibile perché 

è stato una persona molto positiva in campagna elettorale. Ma noi abbiamo scelto di puntare 

sul nostro candidato PS.  

21:10: approvazione (proforma) della candidatura di Bruno Storni agli Stati con 35 favorevoli 5 

astenuti. 

21:10: Approvazione della lista del Consiglio nazionale: La lista è approvata: 35 favorevoli, 3 

contrari, 2 astenuti 

21.14 Presentazione della lista sottocongiunta: 60+ (Carlo Lepori) 

Damiana Chiesa, Willy Lubrini, Aurelio Ferrari, Tamara Magrini, Carlo Lepori, Daniela Pugno-

Ghirlanda. 

Approvazione della lista all’unanimità 

21:20 Presentazione e approvazione della lista sottocongiunta GISO (Niccolò Mazzi-Damotti) 

Santiago Storelli, Laura Guscetti, Mattea David, Patrik Gabriele, Aida Demaria, Elisa Pedrina, 

Yannick Demaria, Daniele Alves 

Approvazione della lista all’unanimità 

 

21.00  Aggiornamento sulle trattative per le alleanze per le elezioni nazionali e delega alla 

Direzione. Fabrizio Sirica.  



 
Al momento stiamo cercando di ampliare il più possibile l’area rosso-verde. Le liste congiunte sono 

diverse dalle liste uniche. È importante trovare la più ampia approvazione poiché le congiunzioni 

delle federali permettono di mantenere la propria autonomia e identitità.  

Maurizio Canetta: chiede se la posizione del PC nella politica estera sia sostenibile e possa essere 

accettabile per una congiunzione. 

Alberto Casari: il PC fa un ottimo lavoro a livello cantonale.  

Celestino Falconi: la posizione del PC in politica estera è insostenibile. 

Adriano Venuti: bisogna accettare le differenti visioni. Le congiunzioni creano alleanze ma non 

legano i partiti. A Berna c’è bisogno di posizioni di sinistra. 

Carlo Lepori e Damiana Chiesa condannano le posizioni del PC sulla politica estera. 

Fabrizio Sirica: le posizioni di politica estera del PC sono problematiche ma dobbiamo concentrarci 

sui temi di politica interna. 

Carlo Zoppi: le nostre divergenze faranno vincere la destra. 

Luca Pizzetti propone di dare la delega alla direzione di trattare le alleanze senza limitazioni 

21:40  Il CC vota all’unanimità di dare la delega alla direzione di trattare le alleanze senza 

limitazioni 

21:50  Comunicazioni sciopero del 14 giugno, Agnese Strozzega copresidente del Coordinamento 

Donne della Sinistra. Ripercorre la storia dello sciopero delle donne. 

Il 14 giugno obiettivo: raggiungere una società inclusia e paritaria. Molti sono i temi: 

  parità nel lavoro a tutti i livelli, riconoscimento del lavoro di cura, fermare tutti i tipi di 

violenza e le discriminazioni, Cassa malati unica, e molti altri temi ancora.  

Ci saranno vari momenti di sciopero durante tutta la giornata. 

Alle 17:30 ci sarà il momento principale a Bellinzona. Maggiori informazioni: 

Scioperofemminista2023.ch 

22.00 Presentazione della campagna per le federali e feedback dal Comitato Cantonale Laura 

Riget & Eva Carlevaro – vedi ppt. 

Giancarlo Nava: limite della campagna cantonali: soprattutto all’interno. Importante aprire 

all’esterno. Importare coinvolgere l’elettorato delle persone che non votano e quello delle 

schede senza intestazioni. Importante organizzare eventi per le persone esterne al partito. 

Coinvolgere di più i militanti di essere attivi per il partito. Ognuno secondo le proprie 

capacità e possibilità.  



 
Marina Carobbio: Bisogna cercare di creare entusiasmo. Organizzare più eventi aperti sull’esterno, 

parliamo dei nostri temi e facciamolo con passione ed entusiasmo.  

Maurizio Canetta: Propone dibattiti con le forze “ostili” al PS. Apertura al confronto sui temi per 

andare verso le persone. Scettico sull’E TU? 

Tamara Magrini: propone anche tu? Come slogan 

Pasquale Genasci: manca il progetto rosso-verde nella campagna. Bisogna concretizzarlo di più. 

Marco D’Erchie: perché si è deciso di puntare sulla stessa grafica e perché il budget è inferiore? 

Laura Riget: il budget è più alto del 2019. Quello delle federali è sempre inferiore delle cantonali. E 

nel 2019 non avevamo un budget per gli Stati. Marina all’epoca aveva finanziato la sua campagna. 

La campagna delle federali costa meno perché ci sono meno candidati e molte misure sono prese 

a carico dal PSS. La linea grafica è stata mantenuta perché è quella del PSS e quando la decisione è 

stata presa si era già a conoscenza del rischio che la campagna andasse male. La campagna rosso-

verde viene mantenuta, ma è una campagna elettorale diversa. Per le federali vogliamo puntare 

sulla nostra identità perché è possibile fare delle congiunzioni. 

22.50 Chiusura del comitato cantonale 
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